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DOMENICA 19 LUGLIO - XVI T.O. 

FOGLIO  29/2026 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha semi-
nato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mez-
zo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono 
dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizza-
nia?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. 
“No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che 
l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima 
la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”». Espose loro un’altra para-
bola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso 
è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, 
tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli 
è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». 
Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse 
ciò che era stato detto per mezzo del profeta: «Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla 
fondazione del mondo». Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli 
si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed 
egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il 
mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Mali-
gno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e 
i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel 
fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi ange-
li, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commet-
tono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha 
orecchi, ascolti!». 

Una spiga di grano vale più dell'intera zizzania 
Conquistare anche noi lo sguardo di Dio, che non si posa mai per prima cosa sul male o sul peccato di una 
persona, ma privilegia il bene. Quel campo seminato di buon seme e assediato dalle erbacce è il nostro cuo-
re. I servi dicono: Andiamo e sradichiamo la zizzania. Il padrone del campo li blocca: No, rischiate di strap-
parmi anche il buon grano! L'uomo violento che è in noi dice: strappa subito da te tutto ciò che è immaturo, 
sbagliato, puerile, cattivo. Invece il Signore dice: abbi pazienza, non agire con violenza, perché il tuo spirito 
è capace di grandi cose solo se ha grandi valori. 
Quanti difetti sono riuscito a sradicare in tutti questi anni? Neppure uno. La via è un'altra: mettersi sulla stra-
da di come agisce Dio. Per vincere la notte accende il mattino, per far fiorire la steppa sterile semina milioni 
di semi, per sollevare la pasta immobile immette un pizzico di lievito. Questa è l'attività solare, positiva, vi-
tale da esercitare verso noi stessi: non preoccupiamoci prima di tutto della zizzania, delle debolezze, dei di-
fetti, nessuno è senza zizzania nel cuore; ma preoccupiamoci di coltivare una venerazione profonda per tutte 
le forze che Dio ci consegna, forze di bontà, di generosità, di bellezza, di libertà. Facciamo che queste erom-
pano in tutta la loro forza, in tutta la loro bellezza, in tutta la loro potenza, e vedremo le tenebre scomparire. 
Noi dobbiamo conquistare lo sguardo di Dio: una spiga di buon grano conta più di tutta la zizzania del cam-
po, il bene conta più del male; la luce è sempre più forte del buio. Addirittura la spiga futura, il bene possibi-
le domani è più importante del peccato di ieri. Il male di una vita non revoca il bene compiuto, non lo annul-
la, è invece il bene che revoca il male. La nostra strategia è coprire il male di bene, soffocarlo di bontà, di 
generosità, di coraggio, di canto, di luce. Ed è il bene, quel pezzetto di Dio in noi, che dice la verità di una 
persona. Il peccato non è rivelatore, mai: nessun uomo, nessuna donna coincidono con il loro sbaglio o con 
la zizzania che hanno in cuore. Tu non sei le tue debolezze, ma le tue maturazioni. Tu non sei creato a im-
magine del nemico e della sua notte, ma a immagine del Creatore e del suo giorno. Allora il nostro vero la-
voro religioso è portare a maturazione il buon seme, i talenti, i germi divini che Dio immette in noi con la 
fiducia del buon seminatore. E far maturare dolcemente e tenacemente, come il grano che matura nel sole, 
coloro che Dio ci ha affidato. Tu pensa al buon grano, ama i tuoi germi di vita, custodisci ogni germoglio, sii 
indulgente con tutte le creature, e anche con te. E tutto il tuo essere fiorirà nella luce. 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana              €  420,00 

 Offerte buste                       €    45,00 

 Offerte da ammalati         €    30,00 

 

GRAZIE 

PATRONATO - CAF ACLI 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

PER LA DESTINAZIONE DELL’ 8X1000 

CHIESA CATTOLICA 
 
 
PER LA DESTINAZIONE DELL’ 8X1000 

ASSOCIAZIONE RISORSE O.D.V.                                                                       
C.F. 91017540161  

XVIT.O. DOMENICA 19 LUGLIO 29/2026  

ORATORIO APERTO AL 
POMERIGGIO DALLE 15.00  
ALLE 18.30 
 

APERTURA SERA 
ore 20.30-22.30 
Lunedì, mercoledì, venerdì  
 
Segreteria aperta mercoledi e  venerdi 
dalle 15,30 alle 16.30 

(Tel. 02 9092428) 

   
DOMENICA 19 Luglio - XVI T.O. 

• Messa ore 8.00:  (+ Innocenti Graziano + Mapelli Giovanni 

                                              + Luigia e Giovanni Pagnoncelli e Tarcisio) 

• Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 
 
LUNEDI 20 Luglio - S.Apollinare 
• Eucaristia ore 8.00  ( + Pedruzzi Eugenia, Carlo e Giovanni) 
 
MARTEDI 21 Luglio - S.Lorenzo da Brindisi 
• Eucaristia ore 20.00 Cimitero (+ intenzione offerente) 

 
MERCOLEDI 22 Luglio - S.Maria Maddalena 
• Eucaristia ore 8.00  (+ intenzione offerente)                                   
  
GIOVEDI 23 Luglio - S.Brigida 
• Eucaristia ore 20.00 S.Siro (+ Mapelli Pierino e Noemi  

                              + Mapelli Amelia e Francesco +Magni Raffaella + Radaelli Carla) 
  
VENERDI 24 Luglio - S.Charbel Makluf 
•   Eucaristia ore 8.00  (+ Donadoni Giacomo) 
 
SABATO 25 Luglio - S.Giacomo 
• Eucaristia ore 8.00 (+ Mapelli Elena, Nina e Angelo + Rota Claudia 

                                                + Fam. Tacchini, Brena e Gaspari)) 

• Eucaristia ore 18.00  (+Fam. Lecchi e Caldari + Parimbelli Alesssandro 

             + Ravasio Silvio + Spreafico Maria Grazia + Magni Giovanni e Maria) 
   
DOMENICA 26 Luglio - XVII T.O. - Perdono d’Assisi 
• Messa ore 8.00:  (+ sr. Piergiovanna Ghezzi + Manzini Arduino 

           + Innocenti Ferdinando + Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco) 

           +Vivi e defunti del Perdono d’Assisi) 

• Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 

 

      NELLA PREGHIERA DELLA COMUNITA’ 

 

    Mapelli Anna ved.Crotti 


